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Settimana scorsa gli apporti di pioggia, salvo eventi localizzati, sono stati piuttosto contenuti. Le temperature massime degli ultimi 

giorni si sono riportate prossime  ai 35°C ed attualmente è previsto tempo stabile almeno fino a domenica. Non ci  sono ad ora   

riscontri diffusi  di stress idrico, ma in assenza di ulteriori apporti è probabile che non tarderanno a manifestarsi. Nelle zone  più  

zone meglio esposte, la fase fenologica è di pre-invaiatura. 
 

PERONOSPORA 
Intervenire trascorsi non più di 11-12  giorni dal precedente trattamento  

orientativamente  tra mercoledi  5 e venerdi 7 luglio.  
 

La pressione del patogeno è bassa  nei vigneti correttamente trattati. 
Si consiglia comunque di ripristinare la copertura della vegetazione, soprattutto per preservare le femminelle,  
ASSOCIANDO PRODOTTI RAMEICI preferibilmente a maggior persistenza (quali ossicloruri/solfato tribasico) 
L’aggiunta di   principi attivi  sistemici a base di FOSETYL-AL   oppure FOSFONATO  DI POTASSIO (5 trattamenti/max) ,  
oppure DIFOSFONATO DISODICO  (6 trattamenti/max) è indicata a tale scopo ne vigneti più vigorosi. 

 

OIDIO 
 

In caso di assenza di riscontri di attacchi proseguire la difesa con ZOLFO BAGNABILE, a dosi medio alte di etichetta. 
Diversamente, ove ci siano problemi, si consiglia ancora un  intervento con   fungicidi specifici  a base di 
CYFLUFENAMID oppure METRAFENONE  
(con limite massimo trattamenti/anno  metrafenone: 3. per cyflufenamid:2)oppure  
AZOXISTROBIN,  TRIFLOXISTROBIN, PIRACLOSTROBYN (tutti famiglia QOI, assieme agli antiperonosporici fenamidone e 

famoxadone:max 3 trattamenti/anno nel complesso) oppure SPIROXAMINA (3 trattamenti/anno massimo)  
L’alternanza tra questi principi attivi, nonché la cura nei dettagli della distribuzione ( e la tempistica) sono altresi’ fattori 

complementari determinanti per l’esito della difesa da questa avversità. 
 

 


